PROGRAMMA  SVOLTO

A.S.
2006/07
MATERIA

EDUCAZIONE FISICA

CLASSE

1^ SEZ. I

INSEGNANTE

GIANFRANCO GOTTARDI

________________________________________________________________________________
OBIETTIVI EDUCATIVI

1) Conoscenza delle proprie possibilità motorie.

2) Abitudine ad una corretta igiene personale ed educazione alimentare.

3) Rispetto delle consegne ed uso corretto del materiale.

4) Rafforzamento della volontà.

5) Stimoli per un miglioramento del rapporto con gli altri: collaborazione, autocontrollo, rispetto delle diversità, rispetto delle regole condivise.

6) Acquisizione della capacità di saper ascoltare ed intervenire  in modo opportuno e coerente.

7) Acquisizione di un’abitudine ad un impegno programmato e razionale.

OBIETTIVI DIDATTICI

1) Coordinare e consolidare gli schemi motori di base.

2) Migliorare e stabilizzare nuove prassie.

3) Migliorare le capacità condizionali (resistenza, velocità, forza e mobilità articolare).

4) Avviamento alla pratica sportiva.

5) Conoscenza dei contenuti e corretto uso di un linguaggio specifico.

Seguendo le indicazioni del programma ministeriale, ci proponiamo le seguenti suddivisioni graduandone l'intensità ed il numero di proposte motorie in base alla classe:

1) POTENZIAMENTO FISIOLOGICO

   a)  miglioramento della funzione cardio-circolatoria e respiratoria attraverso la corsa su terreno 

        vario e con ritmo alternato in regime prevalentemente aerobico ed attraverso giochi.

    b) rafforzamento della potenza muscolare mediante esercizi a carico naturale o con piccoli   

       attrezzi avendo cura particolare per la muscolatura del tronco anche allo scopo di prevenire 

       l'insorgenza di paramorfismi.

    c) mobilità e scioltezza articolare ed allungamento muscolare perseguibile con attività al corpo    

        libero in forma individuale e a coppie.

    d) velocità di esecuzione di gesti efficaci ed economici: attività di destrezza con piccoli attrezzi,

        con palloni anche come avviamento ai grandi giochi sportivi.

2) COORDINAZIONE MOTORIA

     a) miglioramento della coordinazione oculo-manuale mediante lavoro di tiro-presa, lancio ed

         intercettazione, con giochi presportivi e sportivi che implicano l'uso della palla.

     b) esercizi con piccoli attrezzi, in particolare con la funicella.

     c) percorsi di destrezza con esecuzione rapida e precisa.

     d) esercizi di volteggio.

3) COORDINAMENTO E CONSOLIDAMENTO SCHEMI MOTORI DI BASE

     a) sensibilizzazione al ritmo per una migliore gestione del movimento da eseguire e per una  

         economicità dello sforzo fisico.

     b) apprezzamento delle distanze e delle traiettorie, spostamenti rapportati all'attrezzo e/o al 

         compagno.

4) AVVIAMENTO ALLA PRATICA SPORTIVA 

     a) Corsa Campestre.

     b) Atletica Leggera (tutte le specialità contemplate dai G.S.S.)

     c) Ginnastica Artistica: Volteggio.

     d) Pallavolo.

     e) Pallacanestro

     f) Semplice introduzione ad altre attività sportive ( Badminton, Calcio a 5, Ping- 

        Pong, Tennis, Sci da fondo, ecc.) 

Al fine di arricchire il bagaglio culturale di ogni singolo allievo, nello spirito della completezza dell'intervento educativo, le esercitazioni pratiche verranno sempre corredate  da un chiaro ed esauriente supporto teorico riferito si alle tecniche esecutive dei gesti atletici, ma anche e soprattutto sulla loro utilità.

VERIFICHE

-     Mediante rilevamenti oggettivi (metrici o cronometrici).

-     Mediante griglie di valutazione appositamente studiate e predisposte.

-     Mediante osservazione ed annotazione sistematica.

-
Mediante rilevamenti sul grado di interiorizzazione dei contenuti (domande, osservazione durante il gioco, questionari).

VALUTAZIONE

In riferimento al livello iniziale dell'allievo, sulla base delle prestazioni e dei miglioramenti ottenuti, della continuità, dell'applicazione e della costanza nell'impegno scolastico.

PARTECIPAZIONE ALLE ATTIVITA' ORGANIZZATE 

DALL'UFFICIO ED. FISICA DEL PROVVEDITORATO AGLI STUDI.

-
"VICENZA CHE CORRE" - prova di resistenza a squadre su circuito cittadino.

-
Gare e campionati per i "GIOCHI SPORTIVI STUDENTESCHI" delle seguenti discipline sportive:

a) Atletica leggera - corsa campestre.

b) Pallavolo maschile e femminile.

c) Atletica Leggera - pista.

Bassano del Grappa ……………………………….

I rapresentanti di classe                                                                   L’insegnante   

…………………………………….                                        …………………………..
PROGRAMMA  SVOLTO

A.S.
2006/07
MATERIA

EDUCAZIONE FISICA

CLASSE

2^ SEZ.  I

INSEGNANTE

GIANFRANCO GOTTARDI

________________________________________________________________________________
OBIETTIVI EDUCATIVI

1) Conoscenza delle proprie possibilità motorie.

2) Abitudine ad una corretta igiene personale ed educazione alimentare.

3) Rispetto delle consegne ed uso corretto del materiale.

4) Rafforzamento della volontà.

5) Stimoli per un miglioramento del rapporto con gli altri: collaborazione, autocontrollo, rispetto delle diversità, rispetto delle regole condivise.

6) Acquisizione della capacità di saper ascoltare ed intervenire  in modo opportuno e coerente.

7) Acquisizione di un’abitudine ad un impegno programmato e razionale.

OBIETTIVI DIDATTICI

1) Coordinare e consolidare gli schemi motori di base.

2) Migliorare e stabilizzare nuove prassie.

3) Migliorare le capacità condizionali (resistenza, velocità, forza e mobilità articolare).

4) Avviamento alla pratica sportiva.

5) Conoscenza dei contenuti e corretto uso di un linguaggio specifico.

Seguendo le indicazioni del programma ministeriale, ci proponiamo le seguenti suddivisioni graduandone l'intensità ed il numero di proposte motorie in base alla classe:

1) POTENZIAMENTO FISIOLOGICO

   a)  miglioramento della funzione cardio-circolatoria e respiratoria attraverso la corsa su terreno 

        vario e con ritmo alternato in regime prevalentemente aerobico ed attraverso giochi.

    b) rafforzamento della potenza muscolare mediante esercizi a carico naturale o con piccoli   

       attrezzi avendo cura particolare per la muscolatura del tronco anche allo scopo di prevenire 

       l'insorgenza di paramorfismi.

    c) mobilità e scioltezza articolare ed allungamento muscolare perseguibile con attività al corpo    

        libero in forma individuale e a coppie.

    d) velocità di esecuzione di gesti efficaci ed economici: attività di destrezza con piccoli attrezzi,

        con palloni anche come avviamento ai grandi giochi sportivi.

2) COORDINAZIONE MOTORIA

     a) miglioramento della coordinazione oculo-manuale mediante lavoro di tiro-presa, lancio ed

         intercettazione, con giochi presportivi e sportivi che implicano l'uso della palla.

     b) esercizi con piccoli attrezzi, in particolare con la funicella.

     c) percorsi di destrezza con esecuzione rapida e precisa.

     d) esercizi di volteggio.

3) COORDINAMENTO E CONSOLIDAMENTO SCHEMI MOTORI DI BASE

     a) sensibilizzazione al ritmo per una migliore gestione del movimento da eseguire e per una  

         economicità dello sforzo fisico.

     b) apprezzamento delle distanze e delle traiettorie, spostamenti rapportati all'attrezzo e/o al 

         compagno.

4) AVVIAMENTO ALLA PRATICA SPORTIVA 

     a) Corsa Campestre.

     b) Atletica Leggera (tutte le specialità contemplate dai G.S.S.)

     c) Ginnastica Artistica: Volteggio.

     d) Pallavolo.

     e) Pallacanestro

     f) Semplice introduzione ad altre attività sportive (Orienteering, Calcio a 5, Ping- 

        Pong, Tennis, ecc.) 

Al fine di arricchire il bagaglio culturale di ogni singolo allievo, nello spirito della completezza dell'intervento educativo, le esercitazioni pratiche verranno sempre corredate  da un chiaro ed esauriente supporto teorico riferito si alle tecniche esecutive dei gesti atletici, ma anche e soprattutto sulla loro utilità.

VERIFICHE

-     Mediante rilevamenti oggettivi (metrici o cronometrici).

-     Mediante griglie di valutazione appositamente studiate e predisposte.

-     Mediante osservazione ed annotazione sistematica.

-
Mediante rilevamenti sul grado di interiorizzazione dei contenuti (domande, osservazione durante il gioco, questionari).

VALUTAZIONE

In riferimento al livello iniziale dell'allievo, sulla base delle prestazioni e dei miglioramenti ottenuti, della continuità, dell'applicazione e della costanza nell'impegno scolastico.

PARTECIPAZIONE ALLE ATTIVITA' ORGANIZZATE 

DALL'UFFICIO ED. FISICA DEL PROVVEDITORATO AGLI STUDI.

-
"VICENZA CHE CORRE" - prova di resistenza a squadre su circuito cittadino.

-
Gare e campionati per i "GIOCHI SPORTIVI STUDENTESCHI" delle seguenti discipline sportive:

a) Atletica leggera - corsa campestre.

b) Pallavolo maschile e femminile.

c) Atletica Leggera - pista.

Bassano del Grappa ……………………………….
            L’insegnante                                                           I rappresentanti di classe
…………………………………                                ………………………………………….

PROGRAMMA  SVOLTO

A.S.
2006/07
MATERIA

EDUCAZIONE FISICA

CLASSE

2^ SEZ. E

INSEGNANTE

GIANFRANCO GOTTARDI

________________________________________________________________________________
OBIETTIVI EDUCATIVI

1) Conoscenza delle proprie possibilità motorie.

2) Abitudine ad una corretta igiene personale ed educazione alimentare.

3) Rispetto delle consegne ed uso corretto del materiale.

4) Rafforzamento della volontà.

5) Stimoli per un miglioramento del rapporto con gli altri: collaborazione, autocontrollo, rispetto delle diversità, rispetto delle regole condivise.

6) Acquisizione della capacità di saper ascoltare ed intervenire  in modo opportuno e coerente.

7) Acquisizione di un’abitudine ad un impegno programmato e razionale.

OBIETTIVI DIDATTICI

1) Coordinare e consolidare gli schemi motori di base.

2) Migliorare e stabilizzare nuove prassie.

3) Migliorare le capacità condizionali (resistenza, velocità, forza e mobilità articolare).

4) Avviamento alla pratica sportiva.

5) Conoscenza dei contenuti e corretto uso di un linguaggio specifico.

Seguendo le indicazioni del programma ministeriale, ci proponiamo le seguenti suddivisioni graduandone l'intensità ed il numero di proposte motorie in base alla classe:

1) POTENZIAMENTO FISIOLOGICO

   a)  miglioramento della funzione cardio-circolatoria e respiratoria attraverso la corsa su terreno 

        vario e con ritmo alternato in regime prevalentemente aerobico ed attraverso giochi.

    b) rafforzamento della potenza muscolare mediante esercizi a carico naturale o con piccoli   

       attrezzi avendo cura particolare per la muscolatura del tronco anche allo scopo di prevenire 

       l'insorgenza di paramorfismi.

    c) mobilità e scioltezza articolare ed allungamento muscolare perseguibile con attività al corpo    

        libero in forma individuale e a coppie.

    d) velocità di esecuzione di gesti efficaci ed economici: attività di destrezza con piccoli attrezzi,

        con palloni anche come avviamento ai grandi giochi sportivi.

2) COORDINAZIONE MOTORIA

     a) miglioramento della coordinazione oculo-manuale mediante lavoro di tiro-presa, lancio ed

         intercettazione, con giochi presportivi e sportivi che implicano l'uso della palla.

     b) esercizi con piccoli attrezzi, in particolare con la funicella.

     c) percorsi di destrezza con esecuzione rapida e precisa.

     d) esercizi di volteggio.

3) COORDINAMENTO E CONSOLIDAMENTO SCHEMI MOTORI DI BASE

     a) sensibilizzazione al ritmo per una migliore gestione del movimento da eseguire e per una  

         economicità dello sforzo fisico.

     b) apprezzamento delle distanze e delle traiettorie, spostamenti rapportati all'attrezzo e/o al 

         compagno.

4) AVVIAMENTO ALLA PRATICA SPORTIVA 

     a) Corsa Campestre.

     b) Atletica Leggera (tutte le specialità contemplate dai G.S.S.)

     c) Ginnastica Artistica: Volteggio.

     d) Pallavolo.

     e) Pallacanestro

     f) Semplice introduzione ad altre attività sportive (Orienteering, Calcio a 5, Ping- 

        Pong, ecc.) 

Al fine di arricchire il bagaglio culturale di ogni singolo allievo, nello spirito della completezza dell'intervento educativo, le esercitazioni pratiche verranno sempre corredate  da un chiaro ed esauriente supporto teorico riferito si alle tecniche esecutive dei gesti atletici, ma anche e soprattutto sulla loro utilità.

VERIFICHE

-     Mediante rilevamenti oggettivi (metrici o cronometrici).

-     Mediante griglie di valutazione appositamente studiate e predisposte.

-     Mediante osservazione ed annotazione sistematica.

-
Mediante rilevamenti sul grado di interiorizzazione dei contenuti (domande, osservazione durante il gioco, questionari).

VALUTAZIONE

In riferimento al livello iniziale dell'allievo, sulla base delle prestazioni e dei miglioramenti ottenuti, della continuità, dell'applicazione e della costanza nell'impegno scolastico.

PARTECIPAZIONE ALLE ATTIVITA' ORGANIZZATE 

DALL'UFFICIO ED. FISICA DEL PROVVEDITORATO AGLI STUDI.

-
"VICENZA CHE CORRE" - prova di resistenza a squadre su circuito cittadino.

-
Gare e campionati per i "GIOCHI SPORTIVI STUDENTESCHI" delle seguenti discipline sportive:

             a) Atletica leggera - corsa campestre.

b) Pallavolo maschile e femminile.

c) Atletica Leggera - pista.

Bassano del Grappa ……………………………….

            L’insegnante                                                          I rappresentanti di classe
………………………………….                               ………………………………………
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A.S.
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MATERIA

EDUCAZIONE FISICA

CLASSE
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INSEGNANTE

GIANFRANCO GOTTARDI

________________________________________________________________________________
OBIETTIVI EDUCATIVI

1) Conoscenza delle proprie possibilità motorie.

2) Abitudine ad una corretta igiene personale ed educazione alimentare.

3) Rispetto delle consegne ed uso corretto del materiale.

4) Rafforzamento della volontà.

5) Stimoli per un miglioramento del rapporto con gli altri: collaborazione, autocontrollo, rispetto delle diversità, rispetto delle regole condivise.

6) Acquisizione della capacità di saper ascoltare ed intervenire  in modo opportuno e coerente.

7) Acquisizione di un’abitudine ad un impegno programmato e razionale.

OBIETTIVI DIDATTICI

1) Coordinare e consolidare gli schemi motori di base.

2) Migliorare e stabilizzare nuove prassie.

3) Migliorare le capacità condizionali (resistenza, velocità, forza e mobilità articolare).

4) Avviamento alla pratica sportiva.

5) Conoscenza dei contenuti e corretto uso di un linguaggio specifico.

Seguendo le indicazioni del programma ministeriale, ci proponiamo le seguenti suddivisioni graduandone l'intensità ed il numero di proposte motorie in base alla classe:

1) POTENZIAMENTO FISIOLOGICO

   a)  miglioramento della funzione cardio-circolatoria e respiratoria attraverso la corsa su terreno 

        vario e con ritmo alternato in regime prevalentemente aerobico ed attraverso giochi.

    b) rafforzamento della potenza muscolare mediante esercizi a carico naturale o con piccoli   

       attrezzi avendo cura particolare per la muscolatura del tronco anche allo scopo di prevenire 

       l'insorgenza di paramorfismi.

    c) mobilità e scioltezza articolare ed allungamento muscolare perseguibile con attività al corpo    

        libero in forma individuale e a coppie.

    d) velocità di esecuzione di gesti efficaci ed economici: attività di destrezza con piccoli attrezzi,

        con palloni anche come avviamento ai grandi giochi sportivi.

2) COORDINAZIONE MOTORIA

     a) miglioramento della coordinazione oculo-manuale mediante lavoro di tiro-presa, lancio ed

         intercettazione, con giochi presportivi e sportivi che implicano l'uso della palla.

     b) esercizi con piccoli attrezzi, in particolare con la funicella.

     c) percorsi di destrezza con esecuzione rapida e precisa.

     d) esercizi di volteggio.

3) COORDINAMENTO E CONSOLIDAMENTO SCHEMI MOTORI DI BASE

     a) sensibilizzazione al ritmo per una migliore gestione del movimento da eseguire e per una  

         economicità dello sforzo fisico.

     b) apprezzamento delle distanze e delle traiettorie, spostamenti rapportati all'attrezzo e/o al 

         compagno.

4) AVVIAMENTO ALLA PRATICA SPORTIVA 

     a) Corsa Campestre.

     b) Atletica Leggera (tutte le specialità contemplate dai G.S.S.)

     c) Ginnastica Artistica: Volteggio.

     d) Pallavolo.

     e) Pallacanestro

     f) Semplice introduzione ad altre attività sportive (Difesa personale, Calcio a 5, Ping- 

        Pong, Badminton, ecc.) 

Al fine di arricchire il bagaglio culturale di ogni singolo allievo, nello spirito della completezza dell'intervento educativo, le esercitazioni pratiche verranno sempre corredate  da un chiaro ed esauriente supporto teorico riferito si alle tecniche esecutive dei gesti atletici, ma anche e soprattutto sulla loro utilità.

VERIFICHE

-     Mediante rilevamenti oggettivi (metrici o cronometrici).

-     Mediante griglie di valutazione appositamente studiate e predisposte.

-     Mediante osservazione ed annotazione sistematica.

-
Mediante rilevamenti sul grado di interiorizzazione dei contenuti (domande, osservazione durante il gioco, questionari).

VALUTAZIONE

In riferimento al livello iniziale dell'allievo, sulla base delle prestazioni e dei miglioramenti ottenuti, della continuità, dell'applicazione e della costanza nell'impegno scolastico.

PARTECIPAZIONE ALLE ATTIVITA' ORGANIZZATE 

DALL'UFFICIO ED. FISICA DEL PROVVEDITORATO AGLI STUDI.

-
"VICENZA CHE CORRE" - prova di resistenza a squadre su circuito cittadino.

-
Gare e campionati per i "GIOCHI SPORTIVI STUDENTESCHI" delle seguenti discipline sportive:

a) Atletica leggera - corsa campestre.

b) Pallavolo maschile e femminile.

c) Atletica Leggera - pista.

Bassano del Grappa ……………………………….

          L’insegnante                                                                I rappresentanti di classe 
……………………………..                                    ……………………………………………
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________________________________________________________________________________

OBIETTIVI EDUCATIVI

a) Conoscenza delle proprie possibilità motorie.

b) Abitudine ad una corretta igiene personale ed educazione alimentare.

c) Rispetto delle consegne ed uso corretto del materiale.

d) Rafforzamento della volontà.

e) Stimoli per un miglioramento del rapporto con gli altri: collaborazione, autocontrollo, rispetto delle diversità, rispetto delle regole condivise.

f) Acquisizione della capacità di saper ascoltare ed intervenire  in modo opportuno e coerente.

g) Acquisizione di un’abitudine ad un impegno programmato e razionale.

OBIETTIVI DIDATTICI

a) Coordinare e consolidare gli schemi motori di base.

b) Migliorare e stabilizzare nuove prassie.

c) Migliorare le capacità condizionali (resistenza, velocità, forza e mobilità articolare).

d) Avviamento alla pratica sportiva.

e) Conoscenza dei contenuti e corretto uso di un linguaggio specifico.

Seguendo le indicazioni del programma ministeriale, ci proponiamo le seguenti suddivisioni graduandone l'intensità ed il numero di proposte motorie in base alla classe:

1) POTENZIAMENTO FISIOLOGICO

   a)  miglioramento della funzione cardio-circolatoria e respiratoria attraverso la corsa su terreno 

        vario e con ritmo alternato in regime prevalentemente aerobico ed attraverso giochi.

    b) rafforzamento della potenza muscolare mediante esercizi a carico naturale o con piccoli   

       attrezzi avendo cura particolare per la muscolatura del tronco anche allo scopo di prevenire 

       l'insorgenza di paramorfismi.

    c) mobilità e scioltezza articolare ed allungamento muscolare perseguibile con attività al corpo    

        libero in forma individuale e a coppie.

    d) velocità di esecuzione di gesti efficaci ed economici: attività di destrezza con piccoli attrezzi,

        con palloni anche come avviamento ai grandi giochi sportivi.

2) COORDINAZIONE MOTORIA

     a) miglioramento della coordinazione oculo-manuale mediante lavoro di tiro-presa, lancio ed

         intercettazione, con giochi presportivi e sportivi che implicano l'uso della palla.

     b) esercizi con piccoli attrezzi, in particolare con la funicella.

     c) percorsi di destrezza con esecuzione rapida e precisa.

     d) esercizi di volteggio.

3) COORDINAMENTO E CONSOLIDAMENTO SCHEMI MOTORI DI BASE

     a) sensibilizzazione al ritmo per una migliore gestione del movimento da eseguire e per una  

         economicità dello sforzo fisico.

     b) apprezzamento delle distanze e delle traiettorie, spostamenti rapportati all'attrezzo e/o al 

         compagno.

4) AVVIAMENTO ALLA PRATICA SPORTIVA 

     a) Corsa Campestre.

     b) Atletica Leggera (tutte le specialità contemplate dai G.S.S.)

     c) Ginnastica Artistica: Volteggio.

     d) Pallavolo.

     e) Pallacanestro

     f) Semplice introduzione ad altre attività sportive (Calcio a 5, Ping- 

        Pong, Badminton, ecc.) 

Al fine di arricchire il bagaglio culturale di ogni singolo allievo, nello spirito della completezza dell'intervento educativo, le esercitazioni pratiche verranno sempre corredate  da un chiaro ed esauriente supporto teorico riferito si alle tecniche esecutive dei gesti atletici, ma anche e soprattutto sulla loro utilità.

VERIFICHE

-     Mediante rilevamenti oggettivi (metrici o cronometrici).

-     Mediante griglie di valutazione appositamente studiate e predisposte.

-     Mediante osservazione ed annotazione sistematica.

-
Mediante rilevamenti sul grado di interiorizzazione dei contenuti (domande, osservazione durante il gioco, questionari).

VALUTAZIONE

In riferimento al livello iniziale dell'allievo, sulla base delle prestazioni e dei miglioramenti ottenuti, della continuità, dell'applicazione e della costanza nell'impegno scolastico.

PARTECIPAZIONE ALLE ATTIVITA' ORGANIZZATE 

DALL'UFFICIO ED. FISICA DEL PROVVEDITORATO AGLI STUDI.

-
"VICENZA CHE CORRE" - prova di resistenza a squadre su circuito cittadino.

-
Gare e campionati per i "GIOCHI SPORTIVI STUDENTESCHI" delle seguenti discipline sportive:

a) Atletica leggera - corsa campestre.

b) Pallavolo maschile e femminile.

c) Atletica Leggera - pista.

Bassano del Grappa …………………………………..

              L’insegnante                                                                I rappresentanti di classe
………………………………..                           …………………………………………………..
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OBIETTIVI EDUCATIVI

a) Conoscenza delle proprie possibilità motorie.

b) Abitudine ad una corretta igiene personale ed educazione alimentare.

c) Rispetto delle consegne ed uso corretto del materiale.

d) Rafforzamento della volontà.

e) Stimoli per un miglioramento del rapporto con gli altri: collaborazione, autocontrollo, rispetto delle diversità, rispetto delle regole condivise.

f) Acquisizione della capacità di saper ascoltare ed intervenire  in modo opportuno e coerente.

g) Acquisizione di un’abitudine ad un impegno programmato e razionale.

OBIETTIVI DIDATTICI

a) Coordinare e consolidare gli schemi motori di base.

b) Migliorare e stabilizzare nuove prassie.

c) Migliorare le capacità condizionali (resistenza, velocità, forza e mobilità articolare).

d) Avviamento alla pratica sportiva.

e) Conoscenza dei contenuti e corretto uso di un linguaggio specifico.

Seguendo le indicazioni del programma ministeriale, ci proponiamo le seguenti suddivisioni graduandone l'intensità ed il numero di proposte motorie in base alla classe:

1) POTENZIAMENTO FISIOLOGICO

   a)  miglioramento della funzione cardio-circolatoria e respiratoria attraverso la corsa su terreno 

        vario e con ritmo alternato in regime prevalentemente aerobico ed attraverso giochi.

    b) rafforzamento della potenza muscolare mediante esercizi a carico naturale o con piccoli   

       attrezzi avendo cura particolare per la muscolatura del tronco anche allo scopo di prevenire 

       l'insorgenza di paramorfismi.

    c) mobilità e scioltezza articolare ed allungamento muscolare perseguibile con attività al corpo    

        libero in forma individuale e a coppie.

    d) velocità di esecuzione di gesti efficaci ed economici: attività di destrezza con piccoli attrezzi,

        con palloni anche come avviamento ai grandi giochi sportivi.

2) COORDINAZIONE MOTORIA

     a) miglioramento della coordinazione oculo-manuale mediante lavoro di tiro-presa, lancio ed

         intercettazione, con giochi presportivi e sportivi che implicano l'uso della palla.

     b) esercizi con piccoli attrezzi, in particolare con la funicella.

     c) percorsi di destrezza con esecuzione rapida e precisa.

     d) esercizi di volteggio.

3) COORDINAMENTO E CONSOLIDAMENTO SCHEMI MOTORI DI BASE

     a) sensibilizzazione al ritmo per una migliore gestione del movimento da eseguire e per una  

         economicità dello sforzo fisico.

     b) apprezzamento delle distanze e delle traiettorie, spostamenti rapportati all'attrezzo e/o al 

         compagno.

4) AVVIAMENTO ALLA PRATICA SPORTIVA 

     a) Corsa Campestre.

     b) Atletica Leggera (tutte le specialità contemplate dai G.S.S.)

     c) Ginnastica Artistica: Volteggio.

     d) Pallavolo.

     e) Pallacanestro

     f) Semplice introduzione ad altre attività sportive (Difesa personale, Calcio a 5, Ping- 

        Pong, ecc.) 

Al fine di arricchire il bagaglio culturale di ogni singolo allievo, nello spirito della completezza dell'intervento educativo, le esercitazioni pratiche verranno sempre corredate  da un chiaro ed esauriente supporto teorico riferito si alle tecniche esecutive dei gesti atletici, ma anche e soprattutto sulla loro utilità.

VERIFICHE

-     Mediante rilevamenti oggettivi (metrici o cronometrici).

-     Mediante griglie di valutazione appositamente studiate e predisposte.

-     Mediante osservazione ed annotazione sistematica.

-
Mediante rilevamenti sul grado di interiorizzazione dei contenuti (domande, osservazione durante il gioco, questionari).

VALUTAZIONE

In riferimento al livello iniziale dell'allievo, sulla base delle prestazioni e dei miglioramenti ottenuti, della continuità, dell'applicazione e della costanza nell'impegno scolastico.

PARTECIPAZIONE ALLE ATTIVITA' ORGANIZZATE 

DALL'UFFICIO ED. FISICA DEL PROVVEDITORATO AGLI STUDI.

-
"VICENZA CHE CORRE" - prova di resistenza a squadre su circuito cittadino.

-    “CORRI BASSANO CORRI” - prova di resistenza a squadre su circuito cittadino.

-
Gare e campionati per i "GIOCHI SPORTIVI STUDENTESCHI" delle seguenti discipline sportive:

a) Atletica leggera - corsa campestre.

b) Pallavolo maschile e femminile.

c) Atletica Leggera - pista.
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